Tuttolavoro/1. Al convegno promosso dal «Sole» il punto sul nuovo provvedimento per rendere esigibili gli accordi approvati a maggioranza

Più forza ai contratti aziendali

L’obiettivo è superare il rischio di azioni giudiziarie promosse da sigle dissenzienti

Riforma della contrattazione per rendere più efficaci ed esigibili i contratti aziendali, entrata a regime dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (Anpal), abbattimento strutturale del cuneo fiscale.
Il variegato elenco delle priorità a cui sta lavorando il governo per migliorare il mercato del lavoro è stato illustrato ieri durante la settima edizione di «Tuttolavoro», organizzato a Milano dal Gruppo 24 Ore. 
«La contrattazione decentrata è basilare per il rilancio della produttività - ha spiegato il presidente dell’Anpal e consigliere giuridico della presidenza del Consiglio, Maurizio Del Conte -: essa deve avere maggiori spazi di manovra rispetto al contratto nazionale, senza essere messa in discussione da sigle sindacali poco rappresentative in azienda». 
Sul punto il pensiero di Del Conte va ai “vecchi” contratti di prossimità previsti dall’articolo 8 del Dl 138/2011, «attivati solo in alcune imprese perché non c’è garanzia sull’esigibilità in quanto è sempre possibile per il sindacato dissenziente promuovere azioni collettive contro quel contratto». Con le modifiche normative previste nella bozza del Def (documento di economia e finanza) - ha proseguito Del Conte - «si va da un lato verso il superamento del principio, che mi sembra eccessivo, della deroga alla legge contenuto nell’articolo 8, e dall’altro verso la piena cittadinanza del contratto aziendale su tutti i temi, non ultimo quello della retribuzione», senza scendere al di sotto del salario-base. 
Per quanto riguarda, invece, la detassazione dei premi di produttività reintrodotta quest’anno, la novità principale è che i contratti i quali prevedono questa possibilità devono conseguire effettivi risultati di produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione e saranno monitorati: «Nell’Uniemens - ha precisato Del Conte - ci sarà una maschera in cui dovranno essere inserite informazioni sui contenuti di produttività e si dovrà allegare un pdf, si deve dare dimostrazione che è veramente un contratto innovativo». 
Quanto all’abbattimento del cuneo fiscale, dopo gli interventi eccezionali contenuti nelle leggi di Stabilità 2015 e 2016, l’obiettivo è tagliare le aliquote contributive senza ridurre l’ammontare delle pensioni. È probabile che alla fine di quest’anno ci sia un ulteriore provvedimento ad hoc e l’anno successivo una misura strutturale anche con una riduzione degli oneri contributivi che sia sostenibile rispetto alla prestazione previdenziale. «Ritengo possibile passare dal 33 al 28% - ha sottolineato Del Conte - incrementando nel contempo la deducibilità dei versamenti della previdenza complementare». Sempre sul fronte previdenziale è stato confermato che il governo non ha intenzione di tornare indietro rispetto all’età di pensionamento in base alla legge Fornero, ma ci saranno delle finestre di flessibilità a fronte di un equilibrio dei conti. L’anticipo, a determinate condizioni, comporterà penalizzazioni.
L’attenzione ai conti è stata confermata da Maurizio Bernardo, presidente della commissione Finanze della Camera dei deputati, anche in vista delle scelte che saranno fatte nonché delle novità più recenti, quali il welfare aziendale. 
A conclusione della prima parte dei lavori l’avvocato Gabriele Fava ha sottolineato la necessità di continuare a perseguire la riduzione del costo del lavoro al fine di aumentare la competitività delle imprese e l’occupazione svolta.
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ILPUNTO Si va verso il superamento delle intese di prossimità che possono derogare alla legge senza incidere, ad esempio, sulle retribuzioni.  Il Sole 12-4-2016
